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            Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Gli ultimi anni sono stati caratterizzati da una accelerazione senza precedenti dell'innovazione tecnologica e delle conoscenze in settori cruciali per il progresso economico e sociale, che ha rivoluzionato interi ambiti del sapere inclusi le scienze mediche, la robotica, l'intelligenza artificiale, la genetica, la digitalizzazione, lo sfruttamento e l'utilizzo di fonti alternative di energia e la realizzazione di materiali innovativi. Il motore di questa trasformazione epocale sono state le università e i modelli organizzativi che si sono date per accelerare il processo di traslazione dell'innovazione scientifica in applicazioni tecnologiche e produttive.

          La creazione di ricchezza si è quindi progressivamente spostata dalla produzione di beni e servizi alla generazione di nuove conoscenze e all'innovazione scientifica e tecnologica con il contributo cruciale di università e centri di ricerca. Il capitale umano rappresenta la spina dorsale dell'università e la risorsa che genera le conoscenze e l'innovazione tecnologica. La qualità, le competenze e la capacità di innovazione dei ricercatori impiegati dalle università rappresentano quindi il fattore determinante non solo per il successo accademico ma per la prosperità e la competitività di un intero Paese. Questa consapevolezza ha indotto i maggiori Paesi sviluppati a investire enormi risorse con l'obiettivo di finanziare la ricerca e il reclutamento del personale più qualificato nello sforzo di aumentare la capacità competitiva delle proprie università. Indipendentemente dalla congiuntura economica le maggiori economie mondiali al contrario dell'Italia hanno progressivamente aumentato gli investimenti in ricerca e innovazione.

          L'Italia in termini di risorse assegnate alla ricerca e all'università in rapporto al PIL occupa agli ultimi posti tra i paesi sviluppati. Inoltre, il rapporto OCSE Education at a Glance 2022 conferma inequivocabilmente come l'Italia si posizioni terzultima fra i Paesi OCSE per l'investimento in formazione in percentuale alla spesa pubblica. Il dato è negativo anche concentrandosi sulla spesa per l'istruzione terziaria dove ancora una volta l'Italia si posiziona fra gli ultimi Paesi dell'area OCSE. Non deve quindi sorprendere che, indipendentemente dai parametri utilizzati, nessuna delle università italiane si collochi tra le prime cento università del mondo in termini di qualità della produzione scientifica, dell'insegnamento e della capacità di innovazione tecnologica. Questa valutazione negativa è confermata della scarsissima attrattività delle nostre università per i giovani talenti, documentata dal costante flusso di ricercatori italiani verso università estere e dalla totale assenza di ricercatori stranieri che cercano impiego nelle nostre università. Quest'ultimo fenomeno è il risultato di cronica scarsezza di fondi, di assenza di incentivi all'indipendenza scientifica e di meccanismi di progressione di carriera ancora viziati da localismo e gregarismo.

          Questa situazione rende oltremodo urgente una iniziativa che allinei la competitività delle nostre università a quella degli altri Paesi dell'OCSE, agendo sulle carriere, sul processo di reclutamento e sulle risorse da destinare alla ricerca rendendo le università italiane attrattive per i giovani talenti. L'Italia non può rimanere indietro nella sfida dell'innovazione tecnologica, ma deve fare dell'innovazione e della conoscenza l'asse centrale di tutte le sfere dell'economia, della società, della cultura e della tecnologia. L'obiettivo del presente disegno di legge è quindi quello di aumentare la competitività delle università italiane agendo sui criteri e sulle modalità di reclutamento dei ricercatori nonché sulla progressione delle carriere, incentivando la mobilità nazionale e internazionale e adeguando il trattamento economico dei ricercatori a parametri internazionali.

          Il primo passo per allineare la carriera universitaria italiana a quella delle università dei Paesi dell'OCSE sarà quello di modificare l'attuale denominazione, trattamento economico e status del ricercatore a contratto introdotto dall'articolo 14, comma 6-septies, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, che convergerà nella figura del titolare di contratto di ricerca postdottorale. Il contratto di ricerca postdottorale potrà essere impiegato dalle università per un periodo minimo di due anni fino a un massimo di sei, per poi accedere alla posizione di ricercatore cosiddetto « tenure track » o meglio ricercatore a tempo determinato (come introdotto dall'articolo 14, comma 6-decies, del richiamato decreto-legge n. 36 del 2022, in sede di conversione).

          Un altro obiettivo è quello di contrastare il localismo, vale a dire quel fenomeno che vede un ricercatore progredire nella carriera universitaria dalla laurea alla posizione di professore ordinario senza mai cambiare ateneo. La mobilità nazionale e internazionale dei ricercatori italiani sarà un elemento fondamentale per aumentare la competitività delle nostre università e fornire opportunità di crescita e di carriera ai nostri ricercatori, coerentemente con quanto stabilito dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione 2005/251/CE della Commissione, dell'11 marzo 2005. Per questa ragione il titolare di contratto di ricerca postdottorale, per progredire nella carriera accademica e accedere alla posizione di ricercatore dovrà aver rispettato almeno una delle tre seguenti condizioni di mobilità: 1) avere maturato un'esperienza postdottorale di almeno due anni in un'università italiana diversa da quella che lo impiega nella posizione di ricercatore a tempo determinato; 2) avere trascorso almeno un anno di esperienza postdottorale in una qualificata università o centro di ricerca all'estero; 3) avere conseguito il dottorato di ricerca in una università diversa rispetto a quella nella quale sarà impiegato come ricercatore. Il possesso di uno di questi requisiti rappresenta la condizione necessaria, ma non sufficiente, per accedere alla figura di ricercatore a tempo determinato.

          Il richiamato decreto-legge n. 36 del 2022 ha avuto il merito di avere introdotto la figura del ricercatore a contratto eliminando la posizione di assegnista e inquadrato questa nuova figura professionale in un contratto normato con tutele previdenziali, ma di fatto ha eliminato ogni tipo di flessibilità negoziale. Un obiettivo del presente disegno di legge è quello di superare tale profilo di rigidità contrattuale prevedendo la possibilità di variazioni nel trattamento economico del titolare di contratto di ricerca postdottorale, secondo quanto già previsto dall'articolo 1, comma 9, ultimo periodo, della legge 4 novembre 2005, n. 230, per le chiamate dirette per chiara fama, fino a un livello massimo corrispondente al 70 per cento della retribuzione iniziale di professore associato. Le università avranno in questo modo la flessibilità di offrire un trattamento economico vantaggioso ai più promettenti talenti scientifici italiani e internazionali, rendendo più competitivo il settore anche dal punto di vista retributivo.

          Il disegno di legge ha inoltre l'obiettivo di stimolare la curiosità scientifica, la creatività e la maturità accademica, fornendo l'opportunità ai titolari di contratti di ricerca postdottorali di affrontare quesiti scientifici originali e sviluppare un profilo scientifico indipendente e svincolato da rapporti di subordinazione. Ogni titolare di contratto di ricerca postdottorale, dopo il terzo anno, avrà la possibilità di accedere a un finanziamento della durata di ulteriori tre anni. Vengono così garantite indipendenza economica e libertà di insegnamento, in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 33 della Costituzione. Per questo scopo è prevista la costituzione di un fondo dotato delle risorse necessarie per finanziare il costo di ulteriori tre anni di contratto di ricerca postdottorale e i costi di ricerca, per un importo non superiore a 120.000 euro annui, che tenga conto della presenza o meno di attività sperimentali e di laboratorio.

          Coerentemente, in sede di disciplina dei criteri di valutazione in sede di concorso per l'accesso alla posizione di ricercatore, si prevede che possano accedervi solo i titolari di contratto di ricerca postdottorale che oltre al requisito di mobilità abbiano dimostrato con la produzione scientifica o l'assegnazione di fondi esterni di aver raggiunto l'indipendenza scientifica e maturità accademica.

          Il ricercatore che abbia conseguito l'abilitazione a professore associato può richiedere all'università di appartenenza di essere impiegato in quella posizione nel caso in cui i valori dei propri indicatori valevoli ai fini dell'abilitazione scientifica nazionale siano superiori alla media degli indicatori dei professori associati impiegati dal dipartimento che dovrà effettuare la chiamata, con riferimento al momento della loro presa di servizio. Gli stessi criteri si applicano nel caso della progressione dei professori associati in possesso di abilitazione, alla posizione di professore ordinario. I ricercatori in possesso di abilitazione di professore associato o ordinario, che non soddisfino tale requisito ai fini della chiamata nella università di appartenenza possono essere chiamati in altro ateneo nel quale tali requisiti vengano soddisfatti, senza necessità di concorso.

          L'attrattività di una università dipende da diversi fattori, incluse la disponibilità di strutture idonee, la qualità scientifica e la reputazione dei colleghi, e dal trattamento economico. Il presente disegno di legge ha l'obiettivo di dare alle università italiane la possibilità di negoziare il trattamento economico dei professori associati e professori ordinari, qualora i vincitori dei concorsi per tali posizioni provengano da ateneo o ente di ricerca estero. Anche in questo caso, si prevede la possibilità di applicare quanto già previsto - per le chiamate dirette per chiara fama - dall'articolo 1, comma 9, ultimo periodo, della legge 4 novembre 2005, n. 230.

          Il presente disegno di legge si pone dunque l'obiettivo di riconfigurare la carriera accademica dei ricercatori italiani per reindirizzarla verso la valorizzazione del lavoro svolto e orientarla verso la generazione di innovazione e sapere, ottenuta tramite una maggiore mobilità internazionale e una specializzazione delle figure professionali.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Modifiche all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale)
          

          
            
              1. All'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) le parole: « contratto di ricerca » e « contratti di ricerca » sono rispettivamente sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti: « contratto di ricerca postdottorale » e « contratti di ricerca postdottorali »;
              

            

            
              
                b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
              

              
                « 1-bis. I contratti di cui al comma 1 costituiscono requisito per l'accesso alla posizione di ricercatore a tempo determinato secondo quanto previsto dall'articolo 24 »;
              

            

            
              
                c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
              

              
                « 2. I contratti di ricerca postdottorali hanno una durata compresa tra due e sei anni. Quelli di durata inferiore a sei anni possono essere rinnovati fino al raggiungimento della durata massima. Nel caso di progetti di ricerca di carattere nazionale, europeo e internazionale, i contratti di ricerca postdottorali hanno durata minima biennale e possono essere prorogati in ragione delle specifiche esigenze relative agli obiettivi e alla tipologia del progetto. La durata complessiva dei contratti di cui al presente articolo, anche se stipulati con istituzioni differenti, non può, in ogni caso, essere superiore a sei anni. Ai fini della durata complessiva del contratto di cui al presente articolo, non sono presi in considerazione i periodi trascorsi in aspettativa per maternità o paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente »;
              

            

            
              
                d) il comma 5 è abrogato;
              

            

            
              
                e) al comma 6 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « In sede di determinazione dell'importo del contratto di ricerca si può applicare, in presenza di particolari condizioni di merito, anzianità e autorevolezza scientifica del ricercatore ovvero qualora il vincitore provenga da ateneo o ente di ricerca estero, l'articolo 1, comma 9, ultimo periodo, della legge 4 novembre 2005, n. 230. L'eventuale variazione dell'importo non può eccedere il 70 per cento della classe stipendiale iniziale prevista per i professori associati ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Modifiche all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di reclutamento dei ricercatori)
          

          
            
              1. All'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
              

              
                « 1-ter. Un'ulteriore quota di risorse, pari ad almeno un terzo di quelle di cui al comma 1, è vincolata da ciascuna università alla stipula dei contratti di lavoro di cui al presente articolo, in favore di soggetti che siano stati titolari per almeno due anni di un contratto di ricerca postdottorale ai sensi dell'articolo 22 »;
              

            

            
              
                b) al comma 2:
              

              
                
                  1) alla lettera b), dopo le parole: « ammissione alla procedura » sono inserite le seguenti: « di coloro che siano stati titolari per almeno due anni di un contratto di ricerca postdottorale ai sensi dell'articolo 22 e »;
                

              

              
                
                  2) dopo la lettera b) è inserita la seguente:
                

                
                  « b-bis) ammissione alle procedure dei candidati in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti di mobilità:
                

                
                  1) avere maturato un'esperienza postdottorale di almeno due anni in un'università italiana diversa da quella che ha bandito la posizione di ricercatore;
                

                
                  2) avere trascorso almeno un anno di esperienza postdottorale in una qualificata università o centro di ricerca all'estero;
                

                
                  3) avere conseguito il dottorato di ricerca in un'università diversa rispetto a quella che ha bandito la posizione di ricercatore »;
                

              

              
                
                  3) dopo la lettera c) è inserita le seguente:
                

                
                  « c-bis) per i candidati che siano stati titolari per almeno due anni di un contratto di ricerca ai sensi dell'articolo 22, valutazione preliminare con motivato giudizio analitico sulla base del curriculum scientifico, della produzione scientifica e delle rilevanti pubblicazioni di carattere internazionale e selezione dei candidati che abbiano dimostrato di aver raggiunto la maturità e l'indipendenza scientifica per poter sviluppare progetti di ricerca, attività didattica e progetti di terza missione in modo indipendente, nonché capacità di produzione scientifica originale, anche alla luce del ruolo principale assunto nel lavoro svolto, ove applicabile, e la provata capacità di ottenere finanziamenti come investigatore principale da parte di istituzioni di ricerca nazionali e internazionali ».
                

              

            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Istituzione del Fondo per la promozione dell'indipendenza scientifica)
          

          
            
              1. Dopo l'articolo 28 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è inserito il seguente:
            

            
              « Art. 28-bis. - (Istituzione del Fondo per la promozione dell'indipendenza scientifica) - 1. Al fine di promuovere l'indipendenza scientifica dei titolari di contratto di ricerca postdottorale di cui all'articolo 22, è istituito presso il Ministero dell'università e della ricerca il Fondo per la promozione dell'indipendenza scientifica, con una dotazione annua pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno successivo a quello di entrata in vigore della presente disposizione.
            

            
              2. A valere sul fondo di cui al comma 1 sono erogati, a coloro che siano titolari di un contratto di ricerca postdottorale da almeno tre anni, finanziamenti individuali non superiori a euro 120.000 annui destinati a coprire i costi del contratto di ricerca postdottorale per ulteriori tre anni nonché i costi delle attività di ricerca, anche in considerazione dell'eventuale presenza o previsione di attività sperimentali e di laboratorio. Ai fini dell'accesso al finanziamento è necessario presentare un progetto dal quale risulti l'articolazione delle attività previste e il loro costo stimato.
            

            
              3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di redazione dei progetti, anche con riferimento alla stima dei costi, nonché le modalità e i criteri per la loro valutazione, affidata a una commissione terza e indipendente, composta da soggetti in possesso di elevata qualificazione e autorevolezza scientifica a livello nazionale e internazionale ».
            

          

          
            
              2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno successivo a quello di entrata in vigore della presente legge, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Modifiche all'articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di chiamata dei professori)
          

          
            
              1. All'articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) alla lettera d) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « . Nelle procedure di chiamata di professori di prima fascia, la valutazione di cui ai periodi precedenti tiene conto altresì della continuità e dell'effettiva maturazione della produzione scientifica e dell'attività didattica con riferimento alla data di conseguimento dell'abilitazione scientifica nazionale »;
              

            

            
              
                b) dopo la lettera d) è inserita la seguente:
              

              
                « d-bis) valutazione comparativa del valore numerico degli indicatori valevoli ai fini dell'abilitazione scientifica nazionale, che non può essere inferiore alla media del valore numerico degli indicatori dei professori in servizio nella medesima posizione oggetto della procedura presso il dipartimento che deve effettuare la chiamata. Il candidato che sia ricercatore o professore associato in servizio presso il dipartimento che deve effettuare la chiamata, il quale non soddisfi il requisito di cui al periodo precedente, può essere chiamato da un dipartimento di altra università, in relazione al quale soddisfi il medesimo requisito, senza necessità di concorso »;
              

            

            
              
                c) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
              

              
                « 1-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 1, lettera d-bis), l'ANVUR elabora, all'inizio di ogni anno accademico e comunque non oltre il 30 novembre di ogni anno, una tabella recante l'indicazione, suddivisa per fascia, del valore medio degli indicatori riportati dai professori in servizio presso ciascun dipartimento delle università italiane. La valutazione comparativa di cui al comma 1, lettera d-bis), è effettuata con riferimento all'ultima tabella elaborata dall'ANVUR »;
              

            

            
              
                d) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
              

              
                « 3-bis. Nel caso in cui il vincitore della procedura di cui al comma 1 sia in servizio presso un ateneo o un ente di ricerca estero, al trattamento economico si applica l'articolo 1, comma 9, ultimo periodo, della legge della legge 4 novembre 2005, n. 230. Le variazioni non possono in ogni caso eccedere i valori corrispondenti alla quinta classe stipendiale prevista per la posizione oggetto di chiamata ».
              

            

          

        

      

    

  

    [image: logo]ezione




"Trattazione in Commissione"
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"7^  Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica)"


    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE 2024
    

    
      171ª Seduta
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      VERSACE
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN e Daniela SBROLLINI.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta dell'11 novembre.
    

    
      La PRESIDENTE informa che la Commissione bilancio non si è ancora espressa e che non è dunque possibile procedere alla votazione degli emendamenti presentati al testo unificato dei disegni di legge in titolo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      La PRESIDENTE informa che è stato assegnato alla Commissione, in sede redigente, il disegno di legge n. 1293, recante "Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori", del senatore Crisanti, e avverte che tale provvedimento sarà calendarizzato nelle sedute che saranno convocate nella prossima settimana, per valutarne l'abbinamento con il disegno di legge n. 1240 (Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca).
    

    
      Avverte che sarà altresì calendarizzato il disegno di legge n. 148, a prima firma della senatrice Castellone, recante "Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca", al fine di un'eventuale congiunzione con il richiamato disegno di legge n. 1240.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 992
    

    
      La PRESIDENTE informa che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha avviato, in data odierna, un breve ciclo di audizioni in relazione al disegno di legge n. 992, recante "Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 33, settimo comma, della Costituzione in materia di promozione e sostegno dello sport in ambito psicofisico e sociale", con l'intervento di rappresentanti della Federazione italiana per il superamento dell'handicap (FISH).
    

    
      Comunica, al riguardo, che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse nel prosieguo della procedura informativa.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,35.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 2024
    

    
      172ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.
 
-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      (Discussione congiunta dei disegni di legge nn. 148 e 1293, congiunzione con il seguito della discussione del disegno di legge n. 1240 e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 5 novembre.
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) illustra congiuntamente i disegni di legge n. 148 e n. 1293.
    

    
      Quanto al primo, esso incide sulla legislazione vigente in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca.
    

    
      Nello specifico, l'articolo 1 definisce oggetto e ambito di applicazione del provvedimento, recante, in specie, disposizioni in materia di reclutamento dei ricercatori presso le università e gli enti pubblici di ricerca, fornendo definizioni di «università» e di «enti pubblici di ricerca».
    

    
      Il successivo articolo 2 delinea i requisiti soggettivi per il conferimento di borse post lauream (denominate "borse di ricerca") da parte delle università e degli enti pubblici di ri­cerca e le procedure per il conferimento, che dovranno essere disciplinate con rego­lamento dell'università, secondo princìpi di pubblicità e di trasparenza.
    

    
      L'articolo 3 disciplina il dottorato di ricerca e in particolare: apporta modifiche all'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, inserendo il comma 5-bis, che disciplina l'attivazione dei corsi di dottorato di ricerca; modifica l'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, specificando che ai fini del reclutamento nelle pubbliche amministrazioni è riconosciuto al titolo di dottore di ricerca un punteggio aggiuntivo; introduce ulteriori novelle all'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210.
    

    
      L'articolo 4 modifica gli articoli 18, comma 1, e 24, comma 2, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevedendo, ai fini del reclutamento dei professori di prima e di seconda fascia e dei ricercatori a tempo determinato, la nomina di una commissione giudicatrice formata da professori di prima o di seconda fascia o da dirigenti di ricerca e da primi ricercatori in servizio presso enti pubblici di ricerca. Inoltre, l'articolo 4 introduce, all'articolo 24 della medesima legge, il comma 5-ter, che consente al ricercatore universitario che abbia conseguito l'abilitazione scientifica nazionale in un settore concorsuale diverso da quello di riferimento del contratto di chiedere di modificare il settore concorsuale di riferimento.
    

    
      Il successivo articolo 5 introduce il nuovo articolo 12-ter al decreto legi­slativo 25 novembre 2016, n. 218, prevedendo ulteriori misure per il reclutamento del personale presso gli enti pubblici di ricerca. Nello specifico a questi ultimi è attribuita la facoltà di indire procedure concorsuali per la stipulazione di contratti per ricercatore o tecnologo a tempo determinato.
    

    
      L'articolo 6 sancisce l'attivazione del portale unico dei concorsi dell'università e della ricerca nel sito internet istituzionale del Ministero dell'università e della ricerca. In tale portale le università e gli enti di ricerca saranno tenuti a pubblicare i bandi per le procedure di selezione relative alle borse di ricerca, ai dottorati di ricerca, nonché ai contratti di ricerca e ai contratti per ricercatore a tempo determinato e ai ruoli di professore di prima o seconda fascia.
    

    
      Infine, l'articolo 7 introduce norme transitorie e finali.
    

    
      Il Presidente relatore passa poi a dar conto del disegno di legge n. 1293, precisando che esso modifica la legislazione in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori.
    

    
      Evidenzia che l'articolo 1, nel modificare l'articolo 22 della legge n. 240 del 2010, introduce disciplina del nuovo «contratto di ricerca postdottorale», che va a sostituirsi al vigente «contratto di ricerca», prevedendo, tra l'altro, che la nuova forma contrattuale costituisca requisito per l'accesso alla posizione di ricercatore a tempo determinato.
    

    
      Segnala, quindi, che i contratti di ricerca postdottorali hanno una durata compresa tra due e sei anni e, per quelli di durata inferiore ai sei anni, è prevista la possibilità di rinnovo fino al raggiungimento della durata massima. In riferimento ai progetti di ricerca di carattere nazionale, europeo e internazionale, i contratti di ricerca postdottorali hanno una durata minima biennale e possono essere prorogati laddove ricorrano specifiche esigenze.
    

    
      Sottolinea poi che è oggetto di abrogazione la disposizione (di cui al comma 5 dell'articolo 22 della legge n. 240 del 2010) sulla base della quale gli enti pubblici di ricerca possono attualmente consentire l'accesso alle procedure di selezione per il conferimento dei contratti di ricerca anche a coloro che sono in possesso di curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca, fermo restando che il titolo di dottore di ricerca o il titolo equivalente conseguito all'estero, ovvero, per i settori interessati, il titolo di specializzazione di area medica costituiscono titolo preferenziale ai fini della formazione delle relative graduatorie.
    

    
      In merito alla determinazione dell'importo del contratto di ricerca postdottorale, menziona la previsione ai sensi della quale, in presenza di determinate condizioni di merito, anzianità e autorevolezza scientifica del ricercatore ovvero qualora il vincitore provenga da ateneo o ente di ricerca estero, si può applicare la disposizione (di cui all'articolo 1, comma 9, ultimo periodo, della legge n. 230 del 2005) che concede facoltà al rettore di disporre, con proprio decreto, la nomina, con determinazione della relativa classe di stipendio sulla base della eventuale anzianità di servizio e di valutazioni di merito. Rispetto a tale disposizione il provvedimento in esame introduce tuttavia la limitazione sulla base della quale l'importo così determinato non può eccedere il 70 per cento della classe stipendiale iniziale prevista per i professori associati.
    

    
      Passando a dar conto dei contenuti dell'articolo 2, fa presente che esso, nel modificare l'articolo 24 della legge n. 240 del 2010, prevede che ulteriori risorse siano destinate dalle università alla stipula dei contratti di ricerca postdottorale in favore di soggetti che siano stati titolari del contratto medesimo per almeno due anni ed estende ai suddetti soggetti la possibilità di essere ammessi alle procedure di selezione. Il medesimo articolo stabilisce inoltre che, per coloro i quali siano già stati titolari per almeno due anni di un contratto di ricerca postdottorale, la procedura di selezione preveda la valutazione del curriculum scientifico, della produzione scientifica, delle rilevanti pubblicazioni di carattere internazionale e la valutazione del livello di maturità e indipendenza scientifica raggiunto.
    

    
      In relazione all'articolo 3, specifica che esso istituisce presso il Ministero dell'università e della ricerca il Fondo per la promozione dell'indipendenza scientifica con una dotazione annua pari a 30 milioni di euro. Il Fondo è strumentale all'erogazione di finanziamenti individuali a coloro che siano titolari di un contratto di ricerca postdottorale da almeno tre anni ed è destinato a coprire i costi del contratto per ulteriori tre anni, nonché i costi delle attività di ricerca anche in considerazione di eventuali attività sperimentali e di laboratorio, previa presentazione di un progetto con indicazione delle attività previste e il loro costo stimato, la cui valutazione è affidata a una commissione terza e indipendente.
    

    
      Si sofferma, infine, sull'articolo 4, che, nel modificare l'articolo 18, comma 1, della legge n. 240 del 2010, introduce, tra i criteri di valutazione nelle procedure di chiamata dei professori di prima fascia, la continuità e l'effettiva maturazione della produzione scientifica e dell'attività didattica, nonché la valutazione comparativa del valore numerico degli indicatori valevoli ai fini dell'abilitazione scientifica nazionale, specificando che essa non può essere inferiore alla media del valore numerico degli indicatori dei professori in servizio nella medesima posizione oggetto della procedura presso il dipartimento che deve effettuare la chiamata.
    

    
      Al fine di dare applicazione alla suddetta disposizione, si stabilisce che l'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) elabori, entro il 30 novembre di ogni anno, una tabella recante l'indicazione, suddivisa per fascia, del valore medio degli indicatori riportati dai professori in servizio presso ciascun dipartimento delle università italiane.
    

    
      Fa cenno, conclusivamente, alla disciplina del trattamento economico per il caso in cui il vincitore della chiamata dei professori di prima e di seconda fascia sia in servizio presso un ateneo o un ente di ricerca estero: in tal caso si applica il richiamato articolo 1, comma 9, ultimo periodo, della legge n. 230 del 2005, senza eccedere, in ogni caso, i valori corrispondenti alla quinta classe stipendiale prevista per la posizione oggetto di chiamata.
    

    
      Il Presidente relatore propone conclusivamente di congiungere la discussione dei medesimi con il seguito della discussione del disegno di legge n. 1240, in considerazione dell'affinità della materia trattata.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è, pertanto, rinviata.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN e Daniela SBROLLINI.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 21 novembre.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che non si è ancora espressa la Commissione bilancio sui provvedimenti in titolo e informa che il relatore ha comunicato di non poter partecipare all'odierna seduta. Apprezzate le circostanze, propone di rinviare il seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge in esame ad altra seduta.
    

    
      Poiché non vi sono interventi in senso contrario, così rimane stabilito e il seguito dell'esame congiunto è indi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla Commissione, in sede consultiva, l'atto del Governo n. 236 ("Schema di decreto ministeriale recante l'elenco delle proposte di istituzione e finanziamento di comitati nazionali e di edizioni nazionali per l'anno 2024") e fa presente che l'esame di tale provvedimento sarà avviato nella seduta di giovedì prossimo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) chiede che la Commissione riprenda, quanto prima, l'esame dell'Atto Senato n. 492, a sua prima firma, sulle scuole dell'infanzia a indirizzo musicale.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che tale richiesta sarà discussa in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori, convocato per la giornata di domani.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 89
    

    
      MARTEDÌ 3 DICEMBRE 2024
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      COSENZA
    

    
      indi del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Orario: dalle ore 15,05 alle ore 15,40
    

    
      AUDIZIONE DEL PROFESSOR ANTONIO ZOCCOLI, DEL PROFESSOR FERRUCCIO RESTA E, INTERVENUTA IN VIDEOCONFERENZA, DELLA PROFESSORESSA ELISABETTA CERBAI, ESPERTI, SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1240, 148 E 1293 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLA RICERCA)
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 91
    

    
      MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2024
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Orario: dalle ore 15,40 alle ore 15,55
    

    
      AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROFESSIONALE PER LA RICERCA (ANPRI) SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1240, 148 E 1293 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLA RICERCA)
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2024
    

    
      175ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Mazzi.
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,05.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.


-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Discussione del disegno di legge n. 1316, congiunzione con il seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 1240, 148 e 1293. Rimessione all'Assemblea)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 26 novembre.
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), dopo aver fatto presente che nella giornata odierna l'Ufficio di Presidenza ha concluso il ciclo di audizioni sui provvedimenti in titolo, illustra il disegno di legge n. 1316 in esame, il quale si compone di un solo articolo.
    

    
      Il comma 1, lettera a), propone una modifica dell'articolo 12-bis del decreto legislativo n. 128 del 2016, concernente la trasformazione di contratti a tempo determinato o assegni di ricerca in rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso gli enti pubblici di ricerca (EPR). La novella consente anche ai soggetti che abbiano svolto attività di ricerca o tecnologica con contratti di ricerca - per almeno tre anni nei cinque anni che precedono il bando relativo alla procedura di selezione - di accedere alle procedure riservate indette dall'ente per ricercatore o tecnologo a tempo indeterminato. Si prevede, inoltre, che, decorsi tre anni dall'inquadramento, il ricercatore o il tecnologo a tempo indeterminato sia valutato dall'ente stesso ai fini dell'inquadramento come primo ricercatore o primo tecnologo.
    

    
      La lettera b) introduce, nel medesimo decreto legislativo n. 128 del 2016, un nuovo articolo 12-ter rubricato "Ricercatori e tecnologi tenure track". Tale articolo aggiuntivo disciplina specifiche procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatore o tecnologo a tempo determinato, con durata di tre anni, non rinnovabili, rivolte a soggetti in possesso del titolo di dottore di ricerca, o titolo equivalente conseguito all'estero, ovvero che siano in possesso di idoneo curriculum scientifico-professionale, con esperienza di ricerca almeno triennale. La disposizione specifica che il possesso del titolo di dottore di ricerca costituisce comunque titolo preferenziale ai fini della formazione delle graduatorie. Le procedure in oggetto si svolgono mediante pubblico concorso per aree scientifiche o settori tecnologici. Anche in questo caso, prosegue il Presidente relatore, viene prevista una valutazione da parte dell'ente ai fini dell'inquadramento come primo ricercatore o primo tecnologo, decorsi tre anni dall'inquadramento dei soggetti interessati.
    

    
      Il comma 2 assicura, in via transitoria, che, ai fini del passaggio dal livello iniziale a quello immediatamente superiore del personale inquadrato in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento, siano utilizzati gli stessi criteri di valutazione qui in esame.
    

    
      Il Presidente relatore propone conclusivamente di congiungere la discussione di tale iniziativa a quella già avviata per i disegni di legge nn. 1240, 148 e 1293, in considerazione dell'affinità della materia trattata.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che i senatori appartenenti al Gruppo del Partito Democratico e al Gruppo del MoVimento 5 Stelle hanno avanzato alla Presidenza la richiesta di remissione in sede referente dei disegni di legge in titolo. Tenuto conto che la richiesta è sostenuta dal prescritto numero di senatori ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, avverte che l'esame dei provvedimenti proseguirà in sede referente.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.


-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE propone di acquisire le fasi dell'iter legislativo già espletate nel corso dell'esame in sede redigente.
    

    
      Conviene unanime la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato aperta la discussione generale e preso atto che non vi sono iscritti a parlare, propone di non dichiarare chiusa tale fase procedurale nell'odierna seduta, al fine di consentire a coloro che intendano intervenire di poterlo fare nella seduta di domani.
    

    
      In tale riunione, a conclusione del dibattito, sarà individuato il testo base a cui riferire gli emendamenti e fissato un termine per la presentazione di proposte emendative e ordini del giorno, comunque successivo alla pausa natalizia.
    

    
      Poiché non vi sono interventi in senso contrario, così rimane stabilito.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(983)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Dichiarazione di monumento nazionale del Palazzo Fortunato in Rionero in Vulture (PZ)

    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 3 dicembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio ha appena espresso un parere non ostativo. Avverte che si procederà alle votazioni degli articoli, non essendo stati presentati emendamenti.
    

    
      Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero legale, in esito a distinte votazioni, la Commissione approva all'unanimità gli articoli 1 e 2.
    

    
      La Commissione conferisce infine all'unanimità mandato al Presidente relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, autorizzandolo altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente e ad apportare le correzioni di carattere formale e di coordinamento che si rendessero necessarie.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stata assegnata in data odierna alla Commissione, per il parere al Governo, la proposta di nomina n. 57, concernente la nomina della dott.ssa Gabriella Buontempo a Presidente della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia, e avverte che tale atto sarà posto all'ordine del giorno della prossima settimana.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,20.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 DICEMBRE 2024
    

    
      176ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.
 
-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale era stata aperta la discussione generale.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver brevemente riepilogato l'iter dei provvedimenti in titolo, domanda si vi siano iscritti a parlare in sede di discussione generale.
    

    
      Interviene il senatore VERDUCCI (PD-IDP), il quale pone l'accento sulle gravi criticità sottese al disegno di legge n. 1240, che risultano altresì confermate dagli elementi conoscitivi emersi nel ciclo di audizioni effettuato dall'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari sui provvedimenti in titolo.
    

    
      Nello specifico, i rappresentanti delle associazioni di ricercatori hanno evidenziato come l'articolato rappresenti un deciso passo indietro rispetto alla disciplina introdotta nella precedente legislatura dall'articolo 15 del decreto-legge n. 36 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 79 del 2022. Tale articolo, nel porre rimedio alle carenze della legge n. 240 del 2010 (cosiddetta riforma Gelmini), ha introdotto il contratto di ricerca, in luogo del precedente assegno di ricerca, assicurando maggiori tutele nei confronti dei lavoratori e percorsi di carriera più stabili, con l'obiettivo di superare il fenomeno del precariato. Quest'ultimo, come noto, ostacola, in particolare, l'inserimento nel mondo accademico di coloro che provengono dalle famiglie meno abbienti. Come emerso nelle audizioni, il lungo periodo di precariato nella ricerca induce proprio questi ultimi a rinunciare, ancorché meritevoli, all'attività di ricerca, con evidenti danni per il sistema universitario nel suo complesso.
    

    
      L'oratore stigmatizza dunque la ratio sottesa al disegno di legge n. 1240, che, introducendo nuove figure di ricercatori precari, oltre a frenare la mobilità sociale, contribuisce a rendere meno attrattivo il settore della ricerca rispetto ad altri Paesi europei, con evidenti influssi negativi sulle potenzialità di crescita dell'Italia. Il provvedimento si muove peraltro su di un percorso diametralmente opposto a quello delineato dal documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sulla condizione studentesca nelle università e il precariato nella ricerca universitaria, che la Commissione ha approvato nella scorsa legislatura all'unanimità. Emerge pertanto, a suo avviso, un quadro preoccupante in cui il Governo, anziché reperire le risorse necessarie per dare concreta attuazione alla riforma del 2022, preferisce reintrodurre il precariato nella ricerca. Per di più, prosegue l'oratore, è deplorabile la scelta dell'Esecutivo di effettuare tagli nel settore, presenti anche nell'ambito della legge di bilancio in discussione presso l'altro ramo del Parlamento (Atto Camera n. 2112-bis).
    

    
      Richiama indi i contenuti del disegno di legge n. 1316, a sua prima firma, che è volto ad estendere agli enti pubblici di ricerca gli strumenti di contrasto al precariato introdotti per gli atenei con il richiamato decreto-legge n. 36 del 2022.
    

    
      Preannuncia, infine, a nome del Gruppo di appartenenza, la presentazione di emendamenti al testo del disegno di legge n. 1240, qualora fosse adottato come testo base, volti a superare le criticità evidenziate, tanto più che gli attuali contenuti risultano a suo avviso persino peggiorativi rispetto alla disciplina, non più vigente, dettata dalla citata riforma Gelmini.
    

    
      Il PRESIDENTE, relatore sui provvedimenti in titolo, ribadisce il proprio impegno a favorire la convergenza su un testo possibilmente condiviso e, a tal riguardo, dà brevemente conto delle interlocuzioni avute sul punto con il Ministro dell'università e della ricerca. Proprio nell'intento di favorire il dialogo politico preannuncia sin d'ora l'intenzione di proporre, una volta individuato il testo da assumere a base per il prosieguo dei lavori, un termine per la presentazione di emendamenti tale da consentire ai Gruppi parlamentari di disporre di un congruo lasso di tempo per l'elaborazione delle rispettive proposte.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) pone l'accento sulla centralità della figura professionale del ricercatore per il rilancio del Paese, sottolineando l'importanza di rendere il settore più attrattivo in un'ottica comparativa con i principali Stati membri dell'Unione europea.
    

    
      Nell'accogliere con favore la disponibilità della Presidenza a favorire l'approvazione di un testo ampiamente condiviso e nell'invitare il relatore e la Commissione a tenere adeguatamente conto delle proposte contenute nel disegno di legge n. 148, a prima firma della senatrice Castellone, rimarca infine le profonde criticità sottese al disegno di legge n. 1240.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel rilevare l'assenza di ulteriori iscritti a parlare, dichiara chiusa la discussione generale e propone di assumere il disegno di legge n. 1240 quale testo base per il prosieguo dei lavori della Commissione.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di fissare per le ore 12 di mercoledì 15 gennaio 2025 il termine per la presentazione di emendamenti ed ordini del giorno al disegno di legge n. 1240.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN e Daniela SBROLLINI.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta del 26 novembre.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio sui provvedimenti in titolo. Non è pertanto possibile procedere alle votazioni degli emendamenti presentati al testo unificato, accolto come testo base.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 962
    

    
      Il PRESIDENTE informa che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha avviato ieri un ciclo di audizioni in relazione al disegno di legge n. 962, recante "Rispetto e tutela delle tradizioni religiose italiane".
    

    
      Comunica, al riguardo, che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse nel prosieguo della procedura informativa.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,50.
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